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Sabato 10agosto 2013 ilGiornale

GiancristianoDesiderio

I l partigiano della libertà,
Edgardo Sogno, pubblicò
nelsettembredel1978per
una piccola casa editrice

diMilano - Edizioni dello Scor-
pione - il libro Il golpe bianco.
Queltesto,oggi introvabile,non
era un pamphlet politico ma
unaprecisarequisitoriadell’au-
torecontroilsuoaccusatore:Lu-
cianoViolantecheall’epocaera
giudiceistruttorediTorino. Il li-
brouscìsubitodopolasentenza
diassoluzioneconcuisiconclu-
seilprocessoincuiSogno,insie-
meconRandolfoPacciardi eal-
tri, era accusato di «cospirazio-
nepolitica». Il giudicedel tribu-
nale di Roma, Francesco Ama-
to,assolseSognoeglialtri«cospi-
ratori»perché«ilfattononsussi-
ste».Unapienaassoluzioneche
stabilìcheSognoconlasuaazio-
neculturaleepoliticaanticomu-
nistaeantifascistanonpersegui-
vaalcuna intenzionegolpista.
Invece, diversamente andò

unaltroprocessoincuil’imputa-
toera,alcontrario,ilgiudiceVio-
lante che fu denunciato da So-
gnoconl’accusadi«falsitàideo-
logica inattopubblico»: il tribu-
nalediVeneziaassolsesìViolan-
te, ma con la formula «il fatto
noncostituiscereato»valeadire
chemancaval’elementosogget-
tivodel reato - il dolo -mentre il
fattomateriale era vero. Le due
sentenze erano e sono tutt’ora
tra loro intrecciate e collegate
storicamente e moralmente,
tantoche se si vuolepienamen-
te intendere la prima bisogna
leggere la seconda. Il processo
Sognoèa tuttigli effetti,mutatis
mutandis, un italiano «caso
Dreyfus»:intutt’edueiprocedi-
menti penali furono emessi
mandatiesentenzeinbaseado-
cumenti che gli imputati non

avevanomai visto. Ecco perché
rispetto alle sue vicende perso-
nali,agliattigiudiziarieallastes-
sa storiad’Italiadiquegli anni il
libro di Sogno Il golpe bianco
nonèunaricostruzioneparziale
difattieideemaun’orazioneper
lalibertàelagiustiziacontroabu-
si e manipolazioni. Ma perché
raccontareoggiquestastoria?
La casa editrice Liberilibri di

Macerata,unbaluardodellacul-
tura liberale, per ricordare la
grandefiguradiEdgardoSogno-

Medagliad’oroalvaloremilitare
per le sue imprese eroiche con-
troinazifascisti -avrebbevoluto
nuovamente pubblicare l’intro-
vabile Il golpe bianco di Sogno.
L’editore Aldo Canovari aveva
ancheinvitatol’onorevoleLucia-
noViolanteafornireunsuocon-
tributo.Purtroppoperòpoihari-
nunciatoaristampareillibro.In-
fatti,dopolaprimaedizione,nel
1978, Sogno, nonostante fosse
stato assolto con formula piena
dall’accusadi«cospirazionepoli-
tica», entrò inunaseriedidisav-
ventureeguaigiudiziari,lasuafa-
miglia fu rovinata, tanto cheper
farfronteallespesesidovetteven-

dereilpalazzoavito.Ditutt’altra
natura fu il destino del giovane
giudice istruttore di Torino che
nel 1979, l’anno dopo il proces-
so,entròinParlamentocomede-
putato comunista. Così - spiega
oggil’editoremarchigiano-«alla
lucedelsilenziodellostessoVio-
lanteedell’attentoesamediuna
giurisprudenza consolidatasi in
tema di diffamazione in danno
degliappartenentiall’ordinegiu-
diziario (giurisprudenza che la-
sciareintrodurredi fatto inItalia
ilcrimenlesaemaiestatisrenden-
do incensurabile e inviolabile il
magistrato, anche quando sba-
glia),neltimorechequalcheriga
del libro potesse essere usata a
pretesto per accampare lesioni
da parte delle persone criticate
daSogno,e inprimisdall’exgiu-
dice istruttore, abbiamo rinun-
ciatoalprogetto».
Però,selaLiberilibriharinun-

ciatoaripubblicareIlgolpebian-
co di Sogno, ha invece appena
pubblicato un libro di Pietro Di
Muccio de Quattro intitolato Il
golpe bianco di Edgardo Sogno.
Quest’ultimolibro,nelsuorigo-
re filologico, storico e politico è
davvero un testo illuminante: è
composto, insostanza,daquel-
lachesarebbedovutaesserel’In-
troduzione all’edizione del te-
stodiSogno,nonchédallapub-
blicazione, istruttivaepreziosa,
delleduesentenzedel«casoSo-
gno»edel«casoViolante».Dalle

paginediPietroDiMuccioemer-
gelafiguradiungrandeitaliano
cherischiòlavitacombattendoi
nazifascistimasiccomedifesela
libertà anche dal totalitarismo
comunista fuaccusatodiessere
unfiancheggiatoredei fascisti.
Edgardo Sogno era contrario

al«compromessostorico»einse-
guival’ideadiunariedizionedel
centrodegasperiano.Nepagòle
conseguenze.Laseradel5mag-
gio 1976 Sogno venne fermato
sullaportadicasaaTorinoepor-
tatoinquestura:sumandatodel
giudice Violante fu arrestato e
poi trasferito aReginaCoeli. Ri-
mase incarcereunmeseemez-
zononsolosenzaprovedicolpe-
volezzamaaddirittura sulla ba-
sediunaprovainesistente:lafan-
tomatica lettera dell’avvocato
AntonioFantediPadovachefar-
neticava di riunire tutti i gruppi
di estrema destra in vista di un
colpodiStato. IlgiudiceVillaca-
ra nell’assolvere il giudice Vio-

lanteperché«ilfattononcosti-
tuisce reato» lo definì

«vittimadiecces-
sivozelo»:unoze-
lo ingiustificabi-
le, dice oggi Di
Muccio, per l’in-
chiesta, il reato,
l’accusa e la per-
sonalità dell’im-
putato.
Edgardo So-

gnomorì il 5ago-
sto 2000.Quattro
mesi dopo uscì il
suo libro-intervi-
staconAldoCaz-
zullo: Testamen-
todiunanticomu-
nista. Dalla Resi-
stenza al «golpe
bianco». Il libro
suscitò interesse
e polemiche: So-
gno dichiarava,
condoviziadipar-
ticolari,diaveref-

fettivamente ordito
una«operazionepoliticaemili-
tare». Ci fu chi disse che era ne-
cessariochiederescusaaViolan-
techeinquelmomentoerapresi-
dentedellaCameradeideputa-
ti.Ma il quadro giuridico, come
scrivePietroDiMucciodeQuat-

tro, «non cambia neppure se
completato con le “rivelazioni”
diSognoallesogliedellamorte».
Lo «strappo» di Sogno «non co-
stituiva affatto o non costituiva
ancora una condotta delittuo-
sa»mauna«lecitàattivitàdiop-
posizione,noncospirazione,po-
litica».Eperquesto fuassolto.
ConlapubblicazionedeIlgol-

pe bianco di Edgardo Sogno in
moltidovrebberochiederescu-
saallamemoriadiSogno.

Un vizio che parte da lontano (e arriva a oggi)
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IL CASO Liberilibri rinuncia a pubblicare il libro per paura di ritorsioni

Nessuno ristampi il «j’accuse» di Sogno
Uscito nel ’78, è una requisitoriadel «partigianodella libertà» contro il giudice che lo arrestò: LucianoViolante

AldoCanovari

È avvilente constatare che, se da
un lato ledueclassi chedetene-
vano un potere dispotico nel-

l’Ancien Régime, aristocrazia e clero,
ormaidalungotemposonostatedepo-
tenziate,oggi in Italia siedeunanuova
unicacasta,conlabileresponsabilitàe
corposa autoreferenzialità, composta
daimagistrati, inparticolareinquiren-
ti. [...]
Non si può dubitare, infatti, che da-

gliinnumerevolicasigiudiziaridique-
stiultimianniilPaeseabbiatrattoalcu-
ne lezioni salutari. Che la giurisdizio-
neèuna funzioneenonpuòessere in-
tesa,dachilaesercita,comeunPotere;

cheilnobileobiettivodicolpireicrimi-
ninonpuòdivenire l’alibi per colpire i
propri avversari personali, ideologici,
politici; che il precetto dell’obbligato-
rietàdell’azionepenaleèitalicaipocri-
taformulachelegittimaognidiscrezio-
nalità; che l’indipendenza e l’autono-
miadelmagistratosonodegenerate in
impunità e autocrazia; che questa de-
generazioneèstata legalizzatanei fatti
dal CSM; che tale organo va radical-
menteriformato;cheilmagistratohail

compitodiperseguireegiudicareirea-
ti, enonquellodimoralizzare lasocie-
tà, senoncomeeffettodella retroazio-
ne sociale degli atti di giustizia davve-
rotali;cheilprestigiodellamagistratu-
ranonsipreservaimpedendonelalibe-
racritica,masoloattraversolasuacon-
dotta, la quale deve essere e apparire
imparziale,devetutelareidiritti invio-
labili del cittadinoenongiàcalpestar-
li;cheilmagistrato,inquantoimpiega-
topubblico,nonpuòusurpareunaso-

vranitàchecompetealpopoloattraver-
so i suoi rappresentanti eletti, e non
può arrogarsi il ruolo dimaestro, cen-
sore, legislatore, sbirro; che costitui-
scepericoloper la democrazia il travi-
samentodellefunzionidellamagistra-
tura, cioè il potere dispotico e incon-
trollabiledeimagistrati; che i cittadini
devono invigilare contro questa mi-
naccia,poichévitaprivata, libertàper-
sonale, reputazione di ciascuno sono
oggi alla mercé di quei magistrati che
abusanodelloropotere;chelacarcera-
zione preventiva è in sé una barbarie,
giustificabilesolo incasieccezionalis-
simi; che va urgentemente inibita la
vergognosa pratica di utilizzare l’uffi-
ciodimagistratocomerampadilancio
versoincarichipolitici,praticaconfer-
mata ancora di recente da luminosi e
sfrontati esempi.

Quella casta giudiziaria che abusa del suo potere

LESA MAESTÀ
La giurisprudenza
dimostra che se tocchi un
magistrato la paghi cara...

DOCUMENTO STORICO
Il testo, pubblicato da un
piccolo editore, è
introvabile. E tale rimarrà

ÈstatoassegnatoaFaustoBiloslavodelquotidiano«ilGiornale»ilPremioMade-
simo2013perlasezioneinviati.Laconsegnadelprestigiosoriconoscimentoav-
verràmartedì sera, 13 agosto, al palazzo dei Congressi della stazione turistica
valtellinese. Biloslavo, triestino, classe 1961, appena rientrato dal Kazakistan
dovesièoccupatoconintervisteesclusivedelcasoShalabayeva,vienepremiato
per il coraggio e la tenacia dimostrata negli anni.

Perseguire i reati nondeve essere l’alibi per colpire gli avversari politici

Album All’inviato Fausto Biloslavo

il premio «Madesimo»

Pergentile concessione,pubbli-
chiamounostralciodellanotain-
troduttivadiAldoCanovari-edi-
tore di Liberilibri - al saggio di

Pietro Di Muccio de Quattro Il
golpe bianco di Edgardo Sogno
(liberilibri, pagg. 142, euro 15)
appenauscito in libreria.
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